
Danza per la foresta (marte costa)   

Danza
sostanza e apparenza
che vuoi, e tenere unite puoi

Linfa 
scorri ninfa e corteccia
corteggiami ed incantaci.

La foresta
stupita rimasta
ha rami aperti come te

danza
la tua prima sesta essenza
e fai tu i conti anche per me.

Tùrbina la foglia
ago tra paglia
balla e la mia cella
si scardinerà

Danza questa urgenza
e la parola mia
ed ogni tuo richiamo
il nostro suono sia

Cresce la foresta
e il mio canto ha
cade un verso e tronco
se rumore fa

ma la mia riposta 
mai l'aspetterai,
mai starò nascosto:
qui mi troverai,
qui dove il cielo sconfina nel pane, 
sconfino dal c'era al confine del ci sarà.

Danza 
di scienza e speranza
che hai e tenere insieme sai

frusta,
fatta apposta, 

scandisca
quel tempo che non resta mai.

La foresta
la forza
ti presta
ma quando la restituirai,

prego 
sprechi
il mio sé-me e pregnanza
in cambio forse mi darai

Tùrbina la foglia
ago non paglia
balla e la mia cella
si scardinerà

Danza questa urgenza
e la parola mia
ed ogni tuo richiamo
nostro suono sia

Cresce la foresta 
e il suo canto è il mio
nasce un tronco verso 
più mi erigo io

e la mia riposta 
mai l'aspetterai, 
mai starò nascosto:
qui mi troverai,
qui dove il cielo sconfina nel pane, 
sconfino dal c'era al confine del ci sarà.

Danza
sostanza e apparenza
che vuoi, e tenere unite puoi!

Forza 
di foresta
e non basta vederla, devi viverla!    
                                                                

grassetto: coro


